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;-Ìl' d,iie O-iug-no 
Domani irioorra l'anniverearib dalla morte 

dèi generale Giuseppe Garibaldi ed è 1» 
festa dèlio Statato. ' 

Dopo domimi cade l'anaivarsario delle 
elezioni nolitìoiie indette da un altro ge­
nerare, il Peliorix,, pha riuaoirono, .a4 O"'* 
degli sforzi oaraorristioi del ?ao governo, 
«n disastro ,pe,r ì reaìsioiiarij 

, La .piabt^foifm^ era, appunto,,! Io Stt^tato, 
' I l . paese era ohlainato a .gindioare ,tra i 

Buoi .Violatóri a gli. ostrazioniàti ohe imps-
' dìronil l'i'ndegnÀ .matiomiaSiope delle poohe 
libertà oonsaorttte dal -patto fondamentale 
del regno, , , '.• ' . , ' , 

II, paese, ^ ooft votazioni strepitose diede 
ampia ragione, ai deputati deV popolo, oioA -
all'Bdfrema sinistra,, • ' ' ' ,. , 
' . (Queste coinoid.enze. dii date e di fatti non 
pósaoao ^on' ri'o.hiamaroi;'ad' utili, m'adita-

' zio'u)., • ' . ' . ' ' ' , . -, 
,, Fu'appunto al ,oanto. dell'inno'.fatidioo 

;di,,Garibaldi;. deV n.^màt'or di i-tegni » pte 
. 'i deputati 'i^i, .qsWem'a' sini,ŝ '̂aj ^uasi- tutti 

qnéllj della\sm|»tra storiò?!,.'compresi gli 
y uri, .Zan^rdelli "e Giolitti ohe oggi sono al 
'" gòv'erno, ',6.pareoohÌ '..deputati uonservatpri 

ooesU, ' óompre'so uu generale, naoifoQo 
dall'anla di Mònteiiitorio per non assistere 
allfe'iSOWaiH'aztón.e orjmiiiQaii-ideata dalISon-

- ni|i'o', ; dal Paltoàx e'dàl Colombo per.sop­
primere , ànóh'e la fibertii dblla tribuna 
piirìamjBn'ta're, 

, Il óuoye, i'anima| del popolo italiano era 
,oon'gl|..usoeutl';. l.'ìnno,'dl.Garibaldi faceva 
ùn't^lti'à'j'vol.ta il suo miraoolo di risveglio 
dèlia .oos'aienza nazionale contro la servilità 
'.de'i vili e'd^t ó.octigi-dui a uontro la.vio-
l'6nza"deglio'p.pi'èsaoi'i|. _. , . . , ' • 

lilTEi'iVflI 
•'•' A ; l eggere i. giornal i forcaioli, .sia­
mo i ' n 'p iè i i à ' r iyo l i i z ióne ; n o n la 'si 

' ;*edè,,'ma i'éssi 'd'iobiio'. ch'e ^c|è, ' ., 
^.'j'JE^.;&:;^ivolùzione' oh i ' l a ' f d , ? I l r a i -
nist'órò.'^Sicuro ; sicoome noi ' demo­
crat ic i s iamo soddisfatti del^ ministero 

^e- siamo dispósti a pifestargli il nostro 
- 'appoggio, essidiconb.clie il ministero 

'4 f'ivoluzìonario. ,, : 
.,, L a gen t e semplice leggendo i loro 
•giornali si d o m a n d a : Come è posati 

•. bile, ohe i l governo del R e sia contro 
il R e ? ' H o ' , ' i l o , ' si tranquill izi;! :,lar, 

• politica dei -ministefo, spiaoa a i for-
'.^caioli, nop-spiàóe a l ,Re . . ' . 

.Quest i s ignori ora h a n n o u n a g r a n 
•paura» 'dei lavoratori dei- campi . I l 

•• risveglio d'ei contadini !? 'e'ssi dicono, 
.;' ina si . jp.i ìy.dar.di .peggio ! Le leghe 

dei '.obntadini, m a in ohe mondo 
' s iamo ! ?„. . . • ' 
\ iEési considerarono sempre il po-
• ver^ c'oiitódirio' oOnie u n e's^eró de­

gradate) ;.'gl,i si.conp.ànda,'lo,.si..fa( la^ 
, .vorare ..per, • ,pooft Ì. polenta ed., egli, deve 

o b b e d i r e ' 6 ' t e m e r e il cast igo di .Dibi 
I c o n t a d i n i ' u n i r s i an0h'es8i;in leghe 
- ^ Oome òiù fanno nel Mantovano, 
neli'EJinilia, in Lombardia , nel Fer^ 
rareso, a Verona, a Rovigo — è u n 
orrore ! F i n c h é lo fanno gl i operai, 
meno biale, a questa non o' è ora­
mai più r iparo e conviene rasse­
g n a r s i ; ," in^.i contadini , essi dicono,' 
non devono unirai, sapere di avere 
dei d i r i t t i , Qon q u a t t r o bugiaccis e 

, niezzo i i t ro di baccaro si deve far di 
loro quel ohe si vuole. I l ministero 
di prispi," 0 'di Pel loux non avrebbe 
mai permesso quest i scandali rielle 
campagne „, Ora, perchè il ministero 
r ispet ta la libertà, di tu t t i , i forcaioli 
sono sulle farie. 

E noi lo applaudiamo., Oosl i de­
p u t a t i , di es t rema, e t r a gli al tr i , gli 
onorevoli Cara t t i , Gi rard in i e Lua-
za t to votano per il ministero e De 

Asar t a , Morpurgo, FroaohJ, P a s c o - , 
l a to vo tano contro. , 

Dunque siamo intesi: no» siaino ; 
rivoluzionari d'accordo col govèfttò • 
del Re, . ^ , , ' _ _/'!'] 

Sono veramente,,buia ! i ,• . !,i . \ 
Sono, anche la loro parte cattivi';'• 

,nla è inutile : 1 loto sforzi non. gio­
vano più. •• - ' l-: •• • ,:. -' ,~, : 

Le campagna d'Italia. sonb'*'péjr-j 
obrse da ,un alito nuovo ;dl',-»,ità'/-1!; 
paesani non sono più. .quelli d.')|n 
tempo; un risveglio si diffonde^fra,!;^ 
lavoratori dei • campi. ' Persino i*po-! 
•véri pastori" della 'V^àltellinà. si sOpp 
mossi, sttl.uttóó,il partito demooratii<j;b^ 

.e. ai. iscrivono .ad lesso, si ùnisppnb'^ 
a n o i , ; . .j , . . . . . ..-•. Ì ; : . 
•• E là democrazia è lieta,-per-il 
betae delta patria, di (jnósto. progtfes-
so ; .tutti,, é quelli' che feopridaho àètx 
i'idrb sudori la'tsr^a,!priiiii d,i. fotti;-
devono essere cittadini in un liberò 
paese, • ' . •, . - • • • . • 

Il clqro non dovrebbe toostrJirsi. 
avN'èrsp a quésto movimento ' di b.r-
ga.nis;zaziqnè. GJi.e jl clero procuri di 
presiedere per suo conto a questo 
sviluppo- si • capisce;, ohe' lo avverai, 
no. L'organizzazione- àteicùra' iLttro-
gre.s8i-vb, ed brdinato S'volgi.itio'nfb.j.e 
migli,bra,mentò.'.' . . ,*.,.., i-.,',.-

Il prqf.. Toiiiolo, vale, ià- dire uno-
dei capi più autorevoli- del partito 
•dàtfolioo italiano,,'in:' 'un- 'sub^-'libro' 
'•tó9.6'ìitè, • 'itotó6 ;̂;qÀ |̂»'to '̂ î fèòtó , 
facoomanda-,ra"'oTgani'zzazÌb|ió;iB que- • 
,sto il •-ŵ coio •rfWfo,,. un-necessario e-
lemento -di - difesa' degli interessi 'dei 
poveri lavoratori-. '' ' -- .* 

.' ''JÉTM.' «ìàtttk»',,'^ Mtj^-etx'OÌ*». _ 

•. Se quello.:ohe stiamo, per. 'narrare non -
fossa vero, sarebbe-impossibile 'orederlo/-

Ma pur troppo è cosi,-Si- tratta * infatti '. 
di nu concorso govet'nativo bandito con 
tutta serietà e con tutte le regole volute. 
Sentite : ' • , • ' ' ' . 

" Par i lavori àeì nuovo oa'tssto nolla- provincia 
di .Como, è aperto, un odnoorsa a poatl all'atto proT-
•TlSorì di OQinmeâ o avventiaio .«olla rctrlllimloiie , 
glorattllora di t , 8. , ., , 

"8ì l'ióhiado ohe gU aspiranti noii abbiano sor- • 
'passaòa il 40» anno d'eti," abbiano buona oàlligròfia 
Baiano inoltre forbiti del; diploma di rasloalora o 
di.porlte, nffrlraoa^oro. , , 

" Le domaiide 6Qc.'"ecc, „ . /. , 
Dunque la magna Italia ;o(fre impiego, 

affatto proevisorlo; -ai .più studiosi suoi oit-
tadini ragionieri - ed àgrimensoin per l'e­
norme stipendiò di If'p^ tre al giorno I 

Un .disgraziato pl̂ 'e ha fatto - saoriflKi im? 
nasini per conseguirà utia 'paliente, ,òhe-si è 
inohio.dato. per lo meno ima dozzina . '̂.a.nni 
sui'banchi, della souolaj .óoU'àdea, .di pro-
oaooià^si, p9Ì uji'oooupazionè adeguatamente 
rimunerativa, p^tr^ vwiii'zare i-.suoi, sogni 
diven,epdo impiegata proovisori'o d.ello .Stato 
.con quel; pp' po','di diaria,! • ^ov^ra Italia',' 

Questa è la cifra ohe r" ppreeenta la spese 
per la nostra spedizione in Gina. 

Sono quasi IB milioni di lire senza con­
tare le altre per il viaggio e la permanenza 
delle navi da guerra. ' •• 

Sfolgorava sulle cose d'Italia il genio 
dal generale Pelloux, .quando, a porgergli 
oooasione di raccogliere allori anche fuori 
del regno, gii(nse la notizia della, rivolu­
zione dì.,.,,, Pechino a dell'eccìdio di tutti 
gli ambasciatori e ministri europei ivi re­
sidenti, 

La notizia era falsa ; il solo ambascia­
tore tedesco ara stato ucciso : quindi si 
'trattava di un grosso pesqe d'aprile inter-
naaioaale messo iu giro.,,,-.dii ohi? Dai ci­
nesi iion è probabile, perchè non avevano 

c4rto, i&teresae- di óhjiiinai; nella loro t'erra 
•ìniìMiaà'i civilizisatóri (!) ^europei. Danqae?.'.. 
I^If^Interessati a spàrgerà la lugubre' ^ati-
doni^ Oliano in Europa,, La, piovra immane 
,M,militarismo digiunava dn troppo tempo. 

;̂'''«de(B8o, ol presenta • là ' nostra' quote di 
'Ofhtio'ìnO'da pagare nèll»''bélJà''»ó'tó6Ìite 
f :;lir#'W,82Ìi700 oltre il rèsW. y,..;._, '.:. 
' . | pm' non ^toglie dhe l'oa',':'ì?ii»<!pl.ftio,. per i 
alspipjo,.. qome; .foee a Pordenone .jlsomin'e- ' 
-MKndo. Umberto I; non' trovi .delle"-ao-
oelitnàziòni 'pàtVidttiahfe per parlare di <Jctb-',' 

•Bàjjxsorbéllàturà oh'e| oostà tanto deiSaro à'd 
'.Ìt] '̂n4Wi(>rie ohe.nQtt.'ne,ha.dti.gettar vi»,. 
i l Inon,' ti&glie che i.- giovani - ruonarohiùi - lo 
,"fpJ)landivaho. » ̂ '.-.; •'•-.''. ' ' '. ' • 
t ^ '(ÓJ*- ;c)iié '>i soldMi. 'ritornano, meno 

. 'IÉ^IIÌ ' . «he ' . iàn 'doifutó 'i^iih'èltofè '.la vita 
,'pé&,le .ih|ilàttie ivi, (fontratte),,.*! dqm.àn-
.ditóno.i.' Ohe dosa, siamo andati a fare in 
iOipi?';. -' ',. , ;' : •'' \ . •;• ; .•;•' 
. i ^ . oh^ . c^sa • iloù sì poteva' fftré ^ n l ócii'̂  
•qtlMlo'i'tnilìpti!'' 'spVadati ì^g|iù'? ' |foi 'ab; ' 
biìi-mo paludi,"ibi' 'abbiaino.iigsitagrp,,' .ma-
•lari»|.;atìR.lfeb?|i(''iemigraàioùe'i.'*..',è troviamo 
j-mcàlo.dii'gattare il demy-o in-'Oittà! Siamo 
- beK tonai' !..V.\> -Oî è. ' sona ' " bei,' 'ìiomi, (jnègli 
alettdri'ótó Kindatìo'allk Camera i'Paaoo-

.lal^, 'J.,fJe''_,.iùarói,, i, M.orpurgo, ji 'fres.ohi, 
.'pài;';, aver,', poi; ..il. giisto -.di.'pagare questi 
'.(^^iti 'Colf denaro e"-òol san'gne," ' "• 
• |!Mft'51-"giorn'o'dèll'e elezioni'si bave qiJal-
.'^jtéUìti'àòoltì" di, b'àoQftrp' e.,'.l,"thtto va bene. 

ì.-t'ét' gli operaie ;pél;élViMp^^8Ùd'*'''*!'. 
si, •;,.!|3ià.,5p\i;ep,ent§,.-giu4ij^BitS4:%Hàj .porte 
'd'Ap"|ÉiHo. di'GeiioVft':'^1, , .''* " . ' 

"'M'mpronSitófe •ii'dii''È iro'iijóbsaliite 'dall'infor­
tunio toocato- aU'ópei-àiò' iènd-'dipeùdéritej quando 

JÌo, .accertato, doversi l'infortunio, slesso - attribuire 
ujjioaijiente a colpa dall'operaio poi; avare é̂gU .tra-
sotttató le misure precatlziopali dall' iiifpvonditora 
présoritta il 'salviSèoardìa' della,eoa' ^ors'onala in-
ooluniità' 'e vioóiosoiiite'idotlèe' allo éoojlo „, 

'Dunque àttenèi op'erai, speoio nitratóri I 

Aacòra .Veiesibae 4 i Aversa 
e l?y càj?^ a.scmgaQt9 

- Dalla Belaziona della Giunta-parlamen-
tara-.suU'elezioffe ooutestuta -del Collegio di 
Aversa,. di,cui abbiamo parlato nell!nltimo 
numero, toglitimo dagli Atti della Camera 
questo brano : 

"- .....'olle vi si votava col subdolo liiisllto doli» 
envta as()(ug»nto e ohe anai'll «aggio, ronpingoudo 
ogni reclamo, dî iUiarò valida la scheda di uri tal' 
Barbato Antonio, Betibane • dolio in flagranta uso 
fli.ilnol. mezzo i ohe nella saaiono dì" Suaoivol-nella 
ijuale,. di 16S yotanti sa 2p7 insorìttj, 120 furono 
pei; Oapeee e B7 per Rosano, molti elettori vola­
rono in -quel' niodo e iii proVà i\ verbale reca,io 
allegato nn- pozzo di carta asfllngante sequestrata 
a un, tal IJlspositOi e ohe n non.pochi;furono usate 
pressioni é loìnaooie onde ^oa votassero per lior 
sanò.,; 

parlando di queste e di altra sibili por­
cherie' raccolte dilli' inchiesta della Giunta, 
)a Itelazion'a riferisca-anpiiB-il giudizio del 
delegato", di ,P, $, Bànz'eniop. il quale disse 
olle «dal 'Ì895 (oonsuìe'prì^pi)_,oma da 
qii'tindò'si oòinipoiò a oomjjattere il.Bosfipo, 
1» fd^iOrm' è il principale àrt^fi«a ,4elle 
elezioni poUtiehe, >> , ' . ' ' 

.Ed unioam'èDta por proteggere questa 
camorra si trovarono alla Camera italiana 
nella " seduta del 18 maggio passato 129 
dep'titatl ohe,.,dal segreto dell'orna, apera-
•vano uscisse la .convalidazione dal broglio 
elettorale,, delle violenze- pallusiane, delie 
intimidazioni e' corruzioni d'ogni specie. 
Tutti dovevano qualche cosa. al sistema 
per il quale era entrato, a far parte della 
rappresentanza' nazionale il loro compa­
gnone Capace - Mi'nutolo ; e si trovarono 
anche 23 onorevoli, di qui abbiamo già 
fatti i' nomi, e. fca essi il De Asarta depu­
tato di Palmanova - Latisana, che non sì 
vergogniirono di, chiedere la votazione se­
greta sulle conclusioni della Giunta, 

Si. sa oome bollasse questi signori alla 
Camera, fra altri, un, depiitato dì e=itrema 
destra, . l'qa. Da Nicolò, uà conservatore 
'galantuomo.. 

Bgli riassunse la storia e face, l'analisi 
di tale sopratfaiiioué riuscita nel Collegio 

di Avei;sa ohe è la. storia e, l'analip d 
al{;re. sopraffazioni iiusdite, O: tacitate, e .nùn 
riasoito onohe, qui,- ' ,' . , . -, -i 

•̂ •i è liazione violenta dì due .tr.e,giocai 
prima dell' elezione, e la prtoaraìsiona dì 
lunga inano - oon la dii&mazione è 1» oa-
.Jannift oontro gli,avversari. . . , - . , • 

.Disse l'on. De. Nioolò t ,- , i . ., • 
" „i„ovaflutto tia-sistom» di oalannia oho Si em 

.organizzato tol proposito,.in preéedénsSa, dì cora-
baltéjfo li»,candidatura di Kotro Bosano. „ . 

.- •" Ed il voler diro ohe l'ambiente è 'stato malvd- . 
glamente' propatato, signifloa òho la coaoÌBtis(& dogli 
elettori,è stala .tnrpomeut» ingannató per-oliera, 
d̂i' colóro «he, sopraiintt<», dov;'obbsr6 sontìre ,1.1 
dov'èro ; àttero ai' garenlire.la cossienz» 'della-soVra-
•ail&"\tìoptì'ar«. i,*̂ ;.' . " " .. ' '- . •' ' ' "' ' ' " 
I- '":E'pot- diois-Blo, ohe la-oamorra jmiuina-.Baa 
p(i.rt&,'.jtel.territorio:del Begnp, .quando.'vodtaî to'le 
ptibblibiie aa'toritS, farsi oomplioi o (llfsadsiro 1 gag-
glori'elatrieati-della cataoMa. „ (AHI •patlcunenttt.fl. 

t'Tàrnatii del'18 ttìigglct.;lWl). • ,? -
• '* DI'- quefi(;e;"p'àrtìl'6 '^di "uh oonàerV'a'tor'e 
óris'étó, .gattàie ia'fàoéi» in' pièna Oameifa 
Billsi-'. triste oombriboola dei f(»eoèndiì#l della 

'-^ùlitio'a . àonninìaha,'ài oókttttorì 'déll«,op-
'•B'éi'ènSìa pubblica .'-'(altro'-ohe' ì : facinorosi 
.dell' .'Estrema éiniétra ! ) non ooiJorre rilisva'i'e 
'!«,'•'giJavità..-' " ' '.' ,'. .- • • . ' •• 

•Ma i'alsii'eml .'deplorati, non sono- -una 
stìeoittlltà di, Aversa ;'l?i carta a-scin'gante 
'ad altre iioss ohe'noi àbWaino' 'pntfnjaratb 
e ohe oontitìnéremo^'ad 'è'au«èra,,ra Vtónero 
trapiantate ànohe -'^m.'dà 'òolòro oli'él'lirédi-
oàtto di pdmbattière 'àllft 'l'uoé del' sól^ é.pér 
,vSe '{iperté. Ii'pdqas'j'oriei.,i,à obìnolàfeipiì',0',';.. 
l'ànnivarsarìooi' suggerirebbero _'dèi ".oool-
meùtì abbondanti | ma nieglio 'd6Ì:s!ò«a'tì;e'niii 
per i r « subdolo ausilio della oatlià "atoiti-. 

§ante.» valga 'il'seguente' verbale' dèli» 
Baione 'V 'di ' 'Udi'nf, ;h8Ha-' eleaioni ' poli.-

•tìohe di un anno fi (iuàndò Pónestà^'del ' 
oorpó 'elettorale 'uclinefia inflisse la' thèrìtatS.- ^ 
Ifeiona'-'ai signori'dell'à oarta gkòiiìgaimù'-! ' 

'",¥wài'iiWtost"'"l'6lot't9Vo'-Pre.visàijl Pitéelzio di-
•Franoesóo, dipo di 'aver soritto la ' sohed», '«(i«»e- . 
•rana •'uHa'iiirt'ti aàe'mifmite Bhllà'-'qUaW "rimaneva • 
iaipresao il. noma del' oandidatcf 8oriito.'Ali>Hai »let-
.toriptosontì nalla sala .ed i.'uiomljri, dèi seggio sì, 
aooorséro di tale fatt,o. ((d- il presideota .sequestrò ' 
là scheda e chiuso in 'ijùa busta, -là ^quala'oltre 11 
nOHia del otindidata' Irnigl. Sohìavi,'portaVa _sotta 
lina •sottoedriaioae, e sulla basta -posero 'la lorp 
firma gli elettóri Menial.iOer.Tasjni.e Zampi.; \ 

"Il signor Ooesanl ayii. Pletfò {') e datt, /CwAitìî .P), 
vanaaro a protostare por tale,sequestro di sohèoi 
«tiilamsnte -al votaato. Dev'è aggiungersi-'tìlia'il 
Pravisanì Patrizio- ebbe a diohiaroro olia strappò 
la carta asoUiganlB dìvanuta 11 per 11, ìrreparibiiB.,, 

'(') Presidente del Oiroo'ló liberale oostitiiziònaló, . 
.-.(*) Oonsigìiero dello stesso Oiroolo. ,' , 

""ÌRQÌAÌ" GITTABlNi 
Là sdegnósa .srnenitìta 

del Sindaco di Ùeretto. 
In seguilo ' alle ' nodtre.'relftèti'pnì sulla 

oommeditt recitata 'a Meretto'il ' giorno" 1(5 • 
maggio dai- signori del oirdolo monai^ohioo, 
il Sindaco di quel oomutte àotfcbso.riasa . e 
spedi ai giornali quotidiani- • là seguente. 
diohiaraaione.': ' ' ' -
• Nb'n-varr^blìe'là pena di aiutóflèarsi da stolida 
ed infondate accuso mosso uuiotoeols' a siiopo par­
tigiano e Saltarlo. - • ., -'..-,'.'-; 

Tuttavia, perchè alcuno non- creda troppo inga-
nuamente al giornaletto "biràî diniaao dichiaro ea-
'sora''a9BoltttaTOanlo Ì'RIHO' flio io''a^bla'.iattp()''«ì dl--
Bpo'èizioas dei signori del, Oiroold Libérale Oosti-
tuzlowle lo .gaai'dlo oaiapoati'i-,petjohiartar,!geBta 
(T'olia "il cureoro comunale, abbin' flato i.segnali 
per i battimani. ' ' ' ' - . 

Io -ho accolto in mia casa 1 delti signori a lì ho 
presentati ai miai compaesani,' per obbligo di', cor­
tesia e parchi) parlarono in nome di quoi prlaoipU 
Clio io pure mi onoro di professare. , , ' 

L'ichiato inoltre assolulanisnte falso ohe il Oos-
aottl, che io del resto non conobbi parsoualmenlo, 
ai sìa messo in maniche dì camicia ed abbia-ehie-
Hto di parlare in. contradditorio, 

È puro falso oho il sig. Spezzotti abbia proaun-
oiato quello parole ; Avete inteso 'i" 

Questo dichiaro ad onor d̂òl vtì'ro o respingo sde-
enosamenta , la iasiauazioui maligae dell'anonimo 
corriapondante. ' G, Haineda De Mano 

I, ' Siudabó di Mdretto 
Dopo lètta la diohiarazioile del Oossntti 

Egidio, che, sopra uh cènno indeterminato 
dal Friuli, credette nsaassario, prima ohe 
alti-i facesse il suo nome, di interloquire, 
la lettera del Someda è,„ un bel fenomeno. 
Il povero.Sindaco sì assum-, per amore 
di quei.pvinoìpii ohe, si onora di prof6.s?are, 
una responsabilità ohe i più interessati » 
smentire non aentoap. 

Ma questo è. affar suo. Quelli ohe sori-
vouo il « giornaletto girardÌBÌaao » uum.* lo 
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imiém 

oManis^.il Somsda.'flrin^tidom « giudaoo di 
Mwetto »1 hanno l'abitndìna di farlo -ooì do-
onnientó alla.mano;' ed-altre volte hanno-
invitato i «ignori del, Oiràolo a querelare 
e fa intano. —.Grandi parolone,-forti «qal» 
tnané',- ma .ìqnarelft, niente. —^11 ppnsedft. 
smenlisvi ' intanto'.-'due • cose i > di non 
w&v otìnoess'e le;-guardi* ctlmpestri. per 
chiamar g«uM ,6. 'che il onrsore obmat^ale 
abbia'^tt^o.si »egtiftli per gli applanpi.--^, 
Lievfe striéùtita, éome ai ved^, sa,le goartlje 
campestri,,.fecero reafmente qtìello ohe »o-
b!amo',dèt(iO,"parehè,o8se dipendo^b dal.sili-':, 
daoo e 'anziché T(e|t' fàre'il seryisiio'^i^r i 
pMtiio||tii'̂  4 'Ini'ó«*i' Bò')iò"|)agaCè'"péf la 'a\Ì-
stódift dei campi. . . 
• Kd-il onrioro? Ah'"povero';sìnda60j. egli 
si'assnme'tnttb,atiohe ì platìsi del oVtrabrte 
ohe crédiamo, sia anche, suo afflttttàle." —, 
Ma ,»oi- chièdiamo dnalóosa-di più; « le 

•' tott'ole tìoéiiJilftU di BlaSenoià e di-S, Màifob-
' da , ohi' furono oonoegse ? B,. so'a" fatte p'èl 
Bossolo tóndo ? ' -.^ Ma q^ueite sonò anbo»*a 
inezie..11 grave si è ohe'sia'sàsèoWtainéùfe 
faléos ohe-il OoBetntti-'U ohe del reéto',— 
'dice i! sindaco'—•'«o non emom'personal-
mente — -si J^ÌB tìiesso in ' màniche di'̂ otii 
micia ed ^hW^ chiesto ài. parafare tn^eon-
ifadditorio, 

Ma se . hòii lo odnosoe' personalmente ? 
Eppure;, il OòSBUtti,. memh'ro del tìit-boló e 
gerente del Bué gìdi'nftle, dtt_ galantuomo, 
ammise prim»-ohe alenno lo tirasse- ìnballo, 
dì 'aver "chiesto ctlo&ne' diiuoiiiaaioni'•ah.e'i 
vannéto etìknrienlì"e,persuasive,', ,eb<!..", "!•_' 

Ora/ohi non sa'ohe, 88 niio^n?pond6-i«4 
U);iftj.M«ci,d!Ì5tao«e'domaiidii.tagli .e persuficlè 
esa'iix^entèment^.natiià'è èòntnàiìàttòiiò; se 
risponde-.'jnVece.'aà una' o&?«'si<b«e ,p.ure 
pei"suaden4p .è^mrientemént^,'. il ,contbdd|-
lorio .c'è. ~T Ohi, non", oapìtoe .queste.'« cose ' 
seinplìbi,» ?, . ' ' •' " " , , ' , - ! i ' ,,, 
. ,Noii si capisce • però perchè' il, Cossiitti ; 
abbia ,ljÌBogno di andar a chiedere le dila-: 
oidaaioni,.a. Moretto,in presenzék aPage^te,, 
mentre poteva; discorrere .anoh? pjir'8trac(a;, • 
stando in oarroz?» con quei «ignori b|ie loì 

.deposero' fuori 'del.,paes6' tascijuidolo àn^ar ' 
solo a bere,, un quinto e ^rehdere'dùe nova, 
all'osteria," per .prepararsi- lo stomaco .alle 
dilucùq,dòni' àAAì^, linigl Spezzetti sul, 
.dazio .dpi 'grano o,he tanto sta a 'Quoré"al^ 
signor 'Oossu'tti anche dopo èssersi rovinato ' 
.per,seguire i .partiti popolari, , , ; 
; l^d è.àiiphe /a/^b'*-'oonti'ntj.a 11 Some'dal 
.ch'e si ttsauine anijhe'-la; aiiien,tita,pei:'i('8ig. 
Spez^ótti'—,« che' le. .^pezzetti "abbi^.igro-
nunbiàte.,qrjell6 parole; JK,vbt6'̂ n̂ e8o.?--è'<ib.* ' 
'-^ Ah, 'è grave, A'grave. " V'^'''' ' '' 

Perchè, 'in ';realtàj il sigi Spezzòtti pU9 
^averdetto: Ve'sp'Mntut ?eoo.,oppure .<i.Oumd 
«&'si«tó{, ecc.-oppure s. Otìés oc[pU.,„. » •• 

Ma noi vorremmo delle ^mentite più so-
stanziftU è, le'a.ttjendiamb, i-

Intaato ,non può sfuggire' al pubìsliop, L'a-
menitS • d i . quest^ scorribanda del ' Bossolo 
tor(Cto,',\Sè-qxà si trovays^nò privatamente 
Pedrioni, Orewese, OOSBUÌIÌÌ e compagni a 
parlare della rivolnzioije francese e del dazio 
sui grani, il Qiorndle. Hi CMMe.faoeva delle 
relazioni di una b due colonne ; a Moretto^ 
a Pla^enois, ,a.S. Marco, si va a fare .quel 
po' pb* di rogaMoni .politiche, e non nn 
cenno sulla stampa,:' . • ; . 

' ' • zittì, ;̂ itt>, pitóio, plano 
, ,, senza-fife oonfiiaione ' 

e si portano'i^ carrozza i-propri oontrad-
diton cioè ])ardori ; q^uelli che doman- ,| 
dano diiaòidàzióm'. ''")'••••' ' . 

Nói abn; abbiam^o, sostanzialmente da to-. 
glìer sul la-a . quanto abbiamo scritto nel-• 
l'altro numero anche dopo la sdeghos,^ smcin- ' 
tìta flrfttftl^ dal sig. Someda ohe mette a 
disposizione di quep.te trùjfal'dinaté .la qua­
lifica di BiadaoD, .Invece potremmo aggiun­
gere qualche cosa- e lo faremo ad edifica- ; 
.eione della, propaganda del, Circolo monar-' 
ohioo quantunque.ormai non abbia bisogpo 
di essere maggiormente illustrata. 

Ed,intento,.a titolo dj saggio, possono i. 
signori,'del Circolo monarchico smentire 
ohe tó'iloro andata a.Moretto venne prean­
nunziata in chiesa dall'altare dalsignor par-
r.jco/,del .'paese con rapoomaadazione ai fé-
deli/di intervenirvi ? È,il solito curioso ohe 
ci prega di far tale domanda. 

;,' Uno studioso giovane 
èi l - rag . Paolo Moretti, Abbiamo Ietto di 
lui in questi giorni due articoli pubblicati 
1,'uno BvùVAdriatico, l'altro sul FriViU, ohe 
rivelano una soda coltura e una spiccata 
•'passione, per gli stadi economici, 

La tirannia dello spazio non ci permette 
di parlare p}ii a lungo. 

Ci limitiamo ad .un plauso d'incofaggia-
mento al bravo giovane. ' , 
Tramvia a vapore Udine-S. Daniele 

Incominciando da domani e sino al 18 
ottobre ^. v. saranno attivati in tutti i gior­
ni festivi i seguenti treni speciali : 

Partenza da Udine P. 4. ore 20.15 
» ', da San Daniele » 20.85 

Arrivo a San Daniele- » 21.35 
» » Udine P, G. » UM 

L'Inaugurazione deHa Coofierallve 
operala di consumò. 

Avrà luogo questa sera alle &, nei locali 
della' Oò.operiti'va stessa, In, Piazza'XX, 
Settembre. Sar^nUo invita.ti.i 'SOÌCÌ, l6''Au« 

•'tòrità oitlttdi'aé','la stjimna.''- , ' ' ' . * 
•E'con'legittimo; orgblió che i nostri'ope­

rai,vogliono !Ìlo8tr»re,a* t'oèti la loro .OoVj-
uerativèf,, la loro -creazione, iper la- quale 
hanno lavoi'ato, S!i coi i'Mdauo tante ispe-
ranìsé':'' ' ' . ' . - ' . ' , . - , . ',j ' 
-, --lire abbiatelo •,Vìsita'tO''i lobBli;̂  ohe 'sono 
quelli dell'ex Merffo ai FriaH, Ma qn-ìtnto 
. ' t t iotatt ! - ' " • ' •.».-< j'*.-..j . - . . . . •- . . ' ' . - ' . i i ' . . - . . • ; . - ,.,<•• 

'Le pareti dipinte a nuòvo, il cornicione 
•e,il'sofflito'ìà- stilb.i-gÌBpponése,''--i' mobili 
mod^r)ijied,„el6gftntissi'nti, .-tutto' ,4i,nìtìsti'a 
gittppoùeBe, ì mobili thode'rnj-.ad. éle'gantjs-
,si'mi,''fatt() ."dimostri, ti'ii' acou'ratezza ,e nna 
pòlitéZ!Sa''ltr»órdiiiafIe'.,'È. pe "|ieu'8i'ftmb biì'à 
.tali lavori'fdroho'fatti qUàsi 't'uli'tì'g*atui-
itàmente,' ed- anbhe''nelle'ore.di-aottei'yierie 
sppntpnBS» l'elpgio'ai.bravii^òc.i.operaiibhe, 
dopo' aver fe^ipatq. tutta'I^~giornftta,.,(j;nba-' 
vano'alotone"ore ai' -riposo-per dediàttrio' 
,'alla io.rò.Oboperatfv»;'..-' . ' -•' •'•'"..', 
- "I'ra',9[ttestl'--oi piace ciliare "i'pittori-^'Oott'ti -
e Mai'eiìi, autori .delle deooraziòiii e-s delie ; 
bellfasimejijttureiinterne ideila ^tà«, ; il-mo.- ' 
dellatbre' Oep&'.à-iuseppe ',.e, .Ì,'.taj)pszzieri, 
•Oas|;àlI'ai'iiii''èVÈ'aóohini,làvora'tt*i'i.infatio'a-', 
bili.-1 labori' in fe^rb 'bàttutoibquelli' d''óì:-1 
inameiit'ttzione furebo eseguiti-<dal; Antonio , 
Dall'.Oste, Moro Antonio,*' e ^Bridrasoolo,; 
jArtùro.:, ;i,l,.in,odBllat,or6 .-''Qnalni ',offri' ^due] 
vasi delia ditta'Bnrgkirtj •(jhe'-fattno spicco-; 
sul b'inpb'obi" lóro.'viv.àbi colori. ' ' -_''." '' 
-• "Bèlla"è s()pratuttò'niÌ8égna''iE-''le-gnó e-. 
ferrò'battttto.'fpfqtóioiè'tìte- la - Piazza |'XX" 
Settembre. ;' b.èlliseiàie: le' sedie ,e §li altri 
i»obUi,..JàvoVat^ ad:itì.taglio: . ... - r-:^-;.)' : 

-.DÌrettor|.;;dei"lavori furono Silvio Piójjini i 
e Pièiirò'!f>àll'©ste ; i "disegni sono del'Pìò-
óni niedeàimo. •• • ' ' '.''"• ' - ' < • ' , ; 

gosttì ^i 8i|ametrla, rispetto alla Vecchia 
bBllìssijIli* frìadenna dall'altro angolo, gua­
sta la superba bellezza asimmetrica dell'in­
tero monumento. Togliere quella p'tttna, 
*ar(||)l)a il primo,;j.importaijtej, neoessaario, 
rèitàu'i^jldalriÒHtréfepataìizo, «pmunalei'p 

óni aiedesii^o, 
'-••L'osteria sarà diretta da Mia'ili Damiano,' 
la, ojli esperienza ci dà sicuro a.ffldamènta; 
Luigi Pignat oontiuua afl,-'. essere,, il 'oas-; 
'slere^della Cooperativa, Bravi davvero!- . 

- Gfli opaWi adineài'- Kanhb',' bo'mpresq la 
forza della'ooqperafeiohe e.della fratellanza,. 
e- con ciò ,hanno fatto';«n.'aUro;-,p'asao' in'»-
vanti sulla vift.'della ^civiltà e-del-{Jrogregso.. 

.. jSul.^anoOjdellft lòro.'Oooperatìva.stanW in-
éise .qti'éste- parole : Colla fì'aleUàn^aMM-
néès6re,j!o'l hmemféyà'r$deiixfop^ pifÀ'fcle. 
-, :'A.d)' .esle,,',ne,.BÌÌìl4bi sib,Uri,',. gU,,.'flp9Ì̂ 8.l <&-
dine'éi'.sap&ìtnò* semp're'-jlpiràrsi.*.. • •• '- ' •;!s'< 

Cr festa del pi^eólp ter'^i. *; 
La tiraiiiiia' dello sp^.ziò ci vieta di, "'ai^';' 

n.it resocónto' dalla .genlalissima festa di lu-, 
nedi; per ìi terzo,-anhiversario' della fo'nd|-' 
zione del Giroolo, con'.l'inangUraiiònp'.dé) 
busto del grande l^aestròi òpera egregia e'' 
dono ge^liile del valente prof.'Gièi De Papi'', : 
e con,losplendidb,.discorso,.;dell'.on. "Gfi'ùV ' 
seppe Gtirardini.' . ' , . . " , ' , ' ' . ' 

Di questo discorso, ,opm6,;oi -«leane é-
8pre8S0';il.*d'esidoi?ìb da"iaólfci 'sòci del" Qi'r-
oolo,, .ayjjemmo . vol.uto, dare -j un sunto più 
'esatto'e'q'òmplei;ò','*'m'a 'nòn'oi è assoluta­
mente - possibile • per 'questtti''Volta; ,-'ì'. - ' • 

Non possiamo, però esimerai da uà elogio • 
sincero-, ai signori.,preposti .fai 'si^ttp'atibo-f 
Circolo yerdiued-àgli artisti e-dilettahti: 
ohe'tanto .egregiamente/-tìqttq'la direziòhe'-; 
.del njaSPteo ..'V.eî », •;.fitìpperttróno...alla rip-., 
scita-completa, della- serata >indimèntiaabiie. 

' '•,' .Cose'..d'arte'-'...," '' '' -
Dopo tanto-tempo di silenzio,'.poche ri,: 

ghe per.non'.lasoidr credere dh'eio sia ìnqrt'p. 
tìiorhò Bono.hp, avuto in' mano p"?r'caso' 

nn ,u9m6rò.̂ ,d6jla.̂ i?»fersffi'.' àpl'':FmuU,{iel 
•18 maggio)iopll'articòlo-'di, ijn\C/h'néfwe'su. 
dipinti'Vècchi et<estàiiri movi''ci labori 
monumefìtali. .Trovo giuste le lòdi fatte'a 
'ohi' spett-!lno';;per 'l'acqUisV' -^èl q'̂ f dro' del -
Qnardi,.'.intéressante Udine5;'noi 'ohe ^il 
Guardi è^iij pittore'atiiii'abile'à]ménò'quanto 
il Gfta»lettg.-'Ti:'Ovò giusti'B)iphe.i: lamenti' 
sulle sconvenienze .c'othdie'ssè'iiella ricostru­
zione del palazzo' óbinunale dòpo iHnop^dio. 
del '76, •come'i''.oa'{aI?iàm6nti'.nella'''oòperr, 
tura, nella distribuzióne e ' d.éoo^aziòhe ,d'ef 
locali.' Mi auguro- anch'io 'ohe lo aoohoio 
degli attuali lìnesti-oni a, vetri poperti di 
carta sia finalmente ' tolto con una buona 
e semplice e fedele rioostrufflona delle an­
tiche invetriate a' tondi. Quanto allo stem­
ma comunale della porta jsàlladiàna'' sotto 
la loggia, è certo dignitoso cambiare la 
me8.ohina tavola ohe.or»',vi '8Ì_amiairà, con­
ia pietra ;• ma invece di uiia sppbie di tar­
sia, in marmo'-bianco e''iiero,' mi senib(;a 
più armonico, più serio, ' più durevole «n 
lavoro ih pietra'sohietta"d'Istria, ohe è il 
materiale col quale è óoSÉrui'ta la maggior 
parte dell'edifloio. Ma due osservazipni par­
ticolarmente mi preme, d̂  farò.. ptinensB 
indica degli errori e delle sponvenienze nella 
ricostruzione dal ' palazzo comunale ; ' ma' 
tace dell'errore capitala ' in via -estetica, 
voglio dica della statua moderna'd'aingolo, 
verso via della posta, statua per sè 'infelice, 
e ohe aon so par qaal gratto e soempio 

La questione del medico primario 
all'ospitate. 

« La;/q-ae^|ilo'ne deirospit%|è','l' finalijiente 
chiusa'», ecao..l».formula d l̂;';"feiornali 'q^o-

...-.u, • tidiatìit),'di Udine, eh i-Vi.' 
S * . 'r,ki&,^J, I i ' ' ' ^ M " Ì r \ ì f X ? r ; l ^ " u . . i ' / . ^ J 3 d ' » f e t t i % p o s ì , Una vdìÌ8 il consiglio 
' K S l t S - ' ' - ' f e f r ' n 1 ^ t r « a i ' v S '.>»«'• <J' Udlné-liesse medicofipmarioilTott: sarà esegui tot ./D'altro canto uall artippio '5a„,i;„; T »iwi,'„«ti„„„ .i«n«-»fi'i„»i,t„« i.v.4„=o 
Citato ftibatl'à imfiff intendom d e i f ò - \*t«^''f ' .J'^Ji^t.Sf'^^^^^^^^ 
,p'bstl„'ifli ooffi'^pobbii'ea. Ma e'tfu' qull'>;|ri-.v .J»» ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ . ? ° M ? » , ' . ' - M * ! * : ' 
terio, per quali ragióni la Commissione di 
ornato ha potuto consigliare la ieoentp'dt-', 
strnziohe- dei pozzo d'ella piazzetta Antpnmì 
',ori»,ai .«mò.,,dei poc;hì3«iml,.anzi unp.dei'due. 
''notévoli.pozzi della città, il quale non di; 
Sturbava-' nessanp e completava magnifici-. 
mental i sitb? '. ' . "' -"."'" ' "'' ' ' , '1 
i;-E'già si sente .parlare del. prossimo,at-' 

.térraim'Btttò'.detlJaroo .di Porta nuova",''una • 
memoria.ri^pettabìl^, e degna, che si do» 

: yrehbe'; salvare in'qualunque modo.. Se que­
ste mixo ' hìiom .intenzioni, io spero'.ohe 
.presto 'possano Uiutarsi in 'iiailioe. •Vedremo. 
, ' ! " ' • : • ' • ' • . • ',.' • '- .;,. -, Sao- i fo . , 

La commemorazione'di V. Gioberti 
al .Teirtrb Sosiionalo,. • , 

... Dopò }e'.diffuse, ed,entu^iastì'che.relttZiotti. 
date dai .giornali, di'.U'dipe e';,'di'fuori della 

"splendida oonferen'za del'-prof. 'l*elio.< MÒ-. 
- migliaio, Sarebbe-ìiiutilepd ozioso il riten-' 
"t;al'ne-,.ùn'pàlHdO'.riassunto.. ' '' ' - ' ' . ' - , 
•;,,-£iV-.per8ÓnslièK d5*;yinoenzo .Giobairti'èi 
t̂iic'oÒ; (ntpra*,'. pop̂  tìlieVO' statuario,-dallo 

;f&'p/ò'liirbiBosb dei temp.i in pui VÌ88e. Il 
"pensatore, lo' Bcrittot^.'.politicò', ,1'iiotno -di 

''àtàt'dj -ài;-;presehtaroao vi^i'alla niéàte,degli 
uditori.' L'oratorp., seppe •ri'sntótarè" IJam-
bibntè'fllosofi^oj'«fowoo e politico del tempo, 

,Cpn. .fòtoa. ipHstlok,', e aniipàta,..'sióohè la 
'tanto" t6'^tite,j/filo,so4.a,:!}ahj àpp»rv,9 già,là 
.'éblità;' f è'óòhfà: e. fb'rotttblbnìi; 8ign,ò'ra', ma;.niSà.-
^iabeVbfe' é"di*?brtehtiS8Ìiii»' giovane. -
• Dall'analisi -psioologióa della;- ; personalità 
del'Gioberti, oop penetòf.nte .acutezza,- il 
Momigliano'assurge «aU'ih'terpretazione. dai-
m'oltpplioi'mntame^ti del pepsatore torinese, 
studiandolo mazziniano e 'cattolico, •' ràzio-
•nalistà prim'a, 'mouarchicó-guelfo -ed -orto­
dosso,-nel periodò dèlia sua'.,maa'sima-ln*-
fluenza, raaionaiists •;& mQnaMhioo,;dèmó-' 
oratipo,negli, .liltiml ! anni, 

ffpt̂ ; isce; .irn'apqlogifl,':, T'pipatore ^ 
.iaràmentè"'ohò lo'-'studióso cerca . ihteh-* 'ohia; .. . . . . 

dere.'i tempi eg l i npmini,ve'b!ie non è lecito 
a I pubblici :'bduoatori 'gabellare ;per' verità 
stòriche, cieche 1 e reto^-iche-.esaltazioni'.^ • 

,11' ppbyico'i«nostro- .d'-lntehdot^ 'el44,'"|̂ p-'.j„j^tti,rt -«j, 
preèzft-^e'.,l'oi>èétt'idèll'oràtore, '.otp;. 'si 'rilevò ; - n̂ u j5*'fg,ft̂  ggf^; 

" l 'u proposto ricorso ed i diritti del óomune 
.:di,no.jninare il medico primario furoiio li--. 
'Boiatf'indifesi,'.tibh per riguardo verso l'am- • 
ministrazioae ospituliera, ma -per' rispettOj 
'èhia'iftlatìiól'ò'oosl( 'Ve*'sé*'l'é 'ij'ersclilè': "*'• ' " ' • 

Annullata la nomina 'dell'A-ugetim fa e- ' 
letlo..il jidptt. OBopni % la '.q-uéstìoil'l '^ovevà. 
essere una 'seoopdà volta flni.taj -ma' .còsi 
non- fuj'ir-dott; 'Oètfoùi'''fu,""egli''ló''dice; 
costretto, a dimettersi; ' "' ''"' '. ' ,'"'' -'-' '•" | ' . 

Allora esaurito, i l , coUÓtìrtó' con 'la ''nò­
mina' ed invèstìtuta , del dóti-,ueóòni| si ' 
doveva,' alméno atiiienòj rrtì,n'ovttre'il'oon-
oorao,:ma"no, i diritti del,bainnne'veilgono-
dalla BUS, rapiifesentanzal^bsti sotto i'piedi 
6 si nomini il dott,, phiaifuttiu!,', ohe' noi 
persùnaltaenté rià!|)eiti«itì0^tiiid '̂c>h6 Vivadio 
e'-l'ultitho'dalla'- teruàf'-il'candidato'reietto ' 
in 'dae votazioni. Se "questa iió'iii' è prepo-
"tenzà •bonsor.lesbtt, ttbn''aapiiiamo ehei'ooaa. , 
'qaesttt Sia. ' - • " _ ; " . . ' ' . - ' ' ' '1,'' 
- - SI è d'etto ohe'l'.ammiaistrazionp ospita* ' , 
lierà ei"à-oggetto;'pàVereUa! di avversioni , 

. jiartigiaue.-a 'la^-stòria''.èpihpre'yèpbhiii 'è 
j sempre, nuòva del Iap'b"'è "déll'àgtfello.̂  11̂  . 
. Consiglio' comunale- .elegge' ah'bederiiei-ito' ; 

p'ro'toiotìistà,, malmenato perciò'.in'p"ub,bli.-. 
;. cazjohi ppbò;lodevoli, e si cancella il '^iió' ' 

deiibèratò," sf ridiioè'il' dott, '.(jsoóni a'.sorÌT" 
vera le 'lettere elì'e " furono lette" in' .dònsi- ' 

j, glio, si".trasottra,'dI ftt'ré ìf ooiio'oraó"6d tùia 
I taaggioraùza - cli'e'sì gótjt'^'i.'dit|ìi'ti del'-tìp-^-' 
, rùune e la giùetizia'dietro'le spalle','impónés-*/' 
; alla ihiuoranz» •'un 'pònl'e'fe pòi si Vf*. ' ? ' ' . 
. .vittime. • • - , , ' ' '," ': .' '; ' , ; ..,, ',' ,. ', 
j I , giornali- -quoHdiani'd'éllà'. città 'lio'h ' ' 
I rappresentano jppnto'in qii'eStò'.basò, Topi- • 
, njone pubblica", la qupjlé "ragiona-ctìsi litìè-

raménte come ùoi lib'ertimenie aóriviamo; - ' '. 
I* • ' ' * • - . » ' •.''- .' -- , 

. ..Il.'opuporsó'^l.postò U{''tó:ecÌipo '{irim'ari^)'..' 
'••aggtah^evà'.'à-'quello'' dello'' stasato"''.iinà -, 
j'.'condizione nuòva :"i cohcOirr'enti, dó-vévaiio 

68861*6 'Ubèri' 'd'àam'ii.; 81''àóh&&'.'h','i^fir .-
gione; si • Osservò pbe'.'irdQtt.f^n'gelin} nbh "•• 
era'lilsprb • doce-pté,'ed il'''dòtt. 'Ch'iardttihi. '''•1 

' . ' f i n , d 'a l lo ra î ii-ì̂ 'o ^nViì-ilirtn.- nnlTìinnA ri.t-.ÀJ 

artista nei vari episodi nei qUali ci pre­
sentò-ii Gioberti "in ' carcere, nell'atto-di 
sorivere V'oremué jiatriottioo, il magnifico 
e; profondo paragone tra .'.Gioberti, e Giot-
dapo Bruno, e tra GipbBr(ii.-.e Kaht,' il m'és-
8ipi8mà,.'p6rBBnifieato .ip,i;io. tZ. .bcc. 

llora dalla' Jjùbblica- opinione rita»l, ,' 
'edestina;te;i'àveV&'*;|lo'ó,p,pr)faa òtte-,, ' 
i«"SiiAtn''*.' =.'-s.-r--';; . ."•!..: *•.- - ' ' . . -"• : 

Allora accadde' qu,6! che aopadde ed un 
altro .libero docen.te'tù eletto.-8,6. i titoli'di 
attitudini, didattiphe-e'isuperipri sono'.'sj pre,- ' 
zioéi,. doppiamente•'-.fórt.unata 'la. soelt^ obè. 
cadde sopra it'.'proJF, Oeòoni, -il quale';'allà-
cliniòà di Torino, ' aveva già ini^rapieBo. un 
corso' d'insegnamento,, cosà óhè'bpititiiisòé', 

,un titolo'diI più'!-' , " . • , • • ' ; . : = ' '1 ' 
• ; Al tempo'.della ,sna npmiaa, per tapte vi­
cende posi lontana da. qpellb ,del ; cpnoprsp, 
'aveva "anche intrapi'ssi lavori spientifibi, 

,T.- !• J! "Il"'- • •„' i j„i perciò gli occorreva un''cèrto peViòdò di 
^i!rì??-;\A'"°^?"'^° T ^ r T ' t J i rt ' tempo, gli'occorreva,-pohia'too, tutto l'anno' 

.bhcq.trovò un'eco nel core di-elogi-d. . scolàstico ; , l'assunta;'incarieo.lo dice. -If 
dotfor Oeopni fu^fin di^.prima espliolfo nelle 

Glij,applftU|i'jiroruppero .w.tratti frequentij 
e'frèqliehtissimi'sàrébb'ei^ó''stati, se l'udi­
torio. ' non', : foes*. .stato .incatenato . dal,l' at­
tenzione, continua è̂  persistente. L'ovazione 
finale', attestò l'ammirazione del pubblico. 

bimo;,e profondo 
pubblico. trovò un'eco nel còrp. di-elogi 

Jo.tti i giornali ;,ohs misero in r.ilieyo-non 
'Solp,la'',và8ti,tà--di ;óogn)zioni e l'inge'grio t 
.-artistibb-''e ••bratprip . del';Mpm!gliàno,':'ma 
anbhp. I^y.s'erenità.'.ed. obl}Ì6tjtività'''suà*.'ìlrtt 
pno.;'sbÌ6n?-i^tó;'bhe parlàv» al di .fpóri; e al 
di, sopra idi'ógni hartito.'.•.-. ' • 
'. Ndp.ipancò'però ohi ston'astfè; il Ofociato 
di martedì scorso - ' ' ' . 
-'" '-,'1 ' , . . ' - ' ' . . . i L cóme ' >' , • 
-•' i'<-.,, ] , I In una- mÙBibft ' . , 

', , ' . '1 Solenne'a grava - -
' .-_,,'. ila cornò, un oboe-̂  

. , ,'. -' ftictti'ai oiijava' '"'. ' . 
•feòe'sentire la snS garrula'voce. - ' ' ' 
'•' '01^^','a.'.quésto 'giornale'.-l'pntusiàsmò.pà-
triòftico. p e r i gl'ansi fattori.del iòstró ri- ; 
s'o'ì'ginieBtQ,'...la'libera indàgine dèllà'ragione 

- proclamata'dàUloratòre,' iiòn' .potessero"a'n-.. 
•flftr6''..a' gpnio, ', si '.può capire : 'ma''. tenuto , 
'contò,,della' misura'serbata delMoìnigl àpo, ' 
dell'èquàniaiità sua,'da tutti oonbordemente . 

...ammessa ,e constatata,', o'«ra da aspettarsi 
uiia critica, ,non 'uno slogo dii bile. 

L'oratore incalzato dalle molte cose ohe 
doyevà dire, nop potè indugiarsi sulla 
lotta' terribile obe il Gioberti dovette so­
stenere coi Gesuiti. Il giornale cattolico 
pensò , a colmare ìa lacuna : quelle poche 
righe servono mirabilmente a dare un'idea 
chiara e' precisa di tutto ciò che il buon 
senso popolare .riassume con la parola ge­
suitismo., g. e. 

Sottoscrizione permanente 
per tm ricordo a ' B ' e l l o ^ C a - w a - 1 -
., l o t t i t i in Udine. ' . . . 

, , Somma precedente L-.IH-é-OS 
B. A. dispiacente del fiasco dalla sottoscri­

zione protesta contro il presi­
dente della Società operaia L. —.20 

ITraueesoo Minisini, juniore » 2.00 
L. Y, . . 1.00 
Josephine Oastagniè de %. » —.10 
Aiualia Tavarini » —,10 

' '' ' Totale OTITSI 

'sue verbali dichiarazipnij- e |a cosa, gioiamo, 
era por'«iè" ohià'ra. ' ' • . " ' ' ,'•', -. ', ' ' 
• Ora-̂  nói' potremtno riprodurre' Iclettei-è ' 
del .dott, Oe'con'i'lètta, in''''consiglio coma- ,-
naie. Da, esse trisiilta: ohe il' dott. Oeooni si' 
senti,po3.trBttp,A',.HnnpoÌfl.r6,i Vprremfnotri- " 
produrre intiera .̂ Impnp l'nltinjà Jèjiiprif,,^e,.,-' 
óè; lo oofa^è'n.tisaè Ib'.'spàzio,' Bissa d'9p̂ ij_n,pia ;, 
'alto là costrizióne bhe"'8ubiàc!6''6d;il''!psè'tè\ 
sto diiquesta co'strizione, ;.'."'.- 'ì =..,.,"; -••. 

Questa .lettera dopiandava una rispoàta. .' 
Ohi si, sarebbe, ast'onuto,..,jlal,tj;Ì8popdei!p a., 
tali .àcbaée f -luvecp l.'ajntpÌtiÌ8tra^ioue .ospi.-'. -• 
t'8.1ÌBra, phe,non',poj{sidera-va — d.isse ll'sup -. 
pre'sjdèntein.o'Si^sigliò nell'ultima- seduta-^ • ' 
questa,lètt.ei?a;,Pótìre''' lipà' rinuncia 'i'hvecè ' , 
ohe'r!8po,hderB''f,iÌ!andó 'Un',, telegram'mà "di. '. 
intimazionp,; ,o-.yènire; o,riniinbi>re-......ì- ' 

Si tr(j,t,tàva'^ij'-,quai:anta ' giorni ancora ; . 
'era" l' ultimo ooàgedo ; ' l 'anno, scolastico fi­
nisce ed è all'iiltiino ohe'si'precipita bòBi . 
e-si determina una rinuncia tosto cordial­
mente . accettata,. diceva ' il Giornale - di 
Udine. 

Ma si dice : il dott. Oeconi - aveva chie­
sto, per vuotare il sacco, tutto febbraio e 
poi -passò marzo e fn qui poi-pochi giórni e 
così via.' I . . . , - , , 
. Ebbene i l dott. Ceconi afferma-- ohe parlò 
abbastanza chiaro fin da prihia; ; e . sia 
pure: il dott. Oeeoni esauriva un impegno , 
proso prima della sua nomina a Udine, iV- „ 
tendeva ad arricchirsi di 'studi e di' titoli 
peî  venire, quaranta giorni'dopo, a stabi­
lirsi a Urtine. Non si tratta mica-,di un 
fattore, 0 di un impiegato d'ordine in va­
canza ; si tratta di uno , soienzÌBjto ohe il 
consiglio comunale aveva eletto a prithò 
sanitario per il servizio e ' decoro del suo 
istituto- di sanità e dèlia città. .Non si è 
avvertiteti la sproporzione t r a i due ' ter ­
mini ? 



E ohe più? Da qui a quindioi gioroi il 
dott. Oeooni sarebbesi" stabilito tra noi ; e 
oi vorrà altiiciio altrettanto perchè sia .oon-

'Teririttto Ìl suo snoo'ésifcrB doff.'Ohiaruttini, 
* ,. . .' 

, Dopo l a g^iiestioae al "ooìivtipieussji, .0' era 
•la qnéstions iBgale.f . • ' '. ' - , 
' Esla 4 ,'abb!i3tan?aè semplice'. If;,dott. ..Ce-" 
o'oni Volevi»»'iiialiàMp . la »m rintoola' fil 

• oonsigilió ;; obtanàftlfe,' t^k fu invitati»; a pre-
:seatark al consiglio bepitaliero. '— Ohi 
lavava nominato il d^tt, peoo,yi?'Il oonsi-
]glio del oomune : i.ii^ihqiié a' lu i . spettava 
ìftooettàre, p.ao, k'-jliimoiar Il-dott. Oee'oni 
;éd il ooiipi^liò comunale aoao due oon-
, traenti i"essi.soli possono soioglìere la con-
Ivenzione tA loro obnoMusa, 
. . Di .quando in qua si è scoperto ohe un 
ioontraitd ooijvpnutp.tra-'dae (.persone può 

' rBoìogli'ersi "per accordo di un terzo ? B non 
isi dica' ohe la l'inunoia non ha bisogno di 

• ..essere accettata; altro ohe .bisogno !,pe 
•nessuno può- eésere oosti-elto'àd' ;ttn-SBfv]Mo 
ìpdrsonaleipuò essere però obbligato ai d«|tin', 
' Si dice ohe 0' è un' articolo del regola* 

,• .mento ohe stahilisoe poterai la rinuncia' 
'accettare • dal ootiaiglib - ospitaliei'o. B o h e 
ci fa f 11 regol&ijje'nto h una normale in-
• terna, ohe l'amministrazione éi .dà, m a i 
'.diritti rècipronidel, oomune e dell'ospitale 
Jsóno regolati dallo •sfcàt''uto.' ., 

• ' Sempre le rinunzie fnirono presentate a l , 
' Sconsiglio comunale, pome disse il prof. 
.Btanzolinii;. lìfà i?iò , aooadd.e, ,pftr riguardo 
,alle pensioni :. le pensióni "aotx',1%^ paga il̂  
joomUuij'j;'eiso'.non''fa-Qh'e''ÌbvvfehiV6 rospi-' 

. "tale e ciò riguarda tanto la pensione - agii 
•' 'emeriti,, ohe.lo s.ti'petidio a .quelli;-in ;»tti- 1 

jvità di servìiiio." Kppoi quella del dottor 
I, jOeuonl nouj,6rft-iU'na.rirfuaoi»j ohe- dev' es­

sere, sponta^ne'a, .nla', una, dìralsaione, tul-
tlaffattdriis'èrv'atà al Odrjaiglio Comunale. 

•E ilòusóio.il Oousiglio ospitaliere accetta 
lft.''rihnncia,.'mà propone Uùa nomina'senza' 

• concorso, e là nomina del dott, òhiarultini. 
Ka'è'inubile:proseguirei tanto è, chiara l i ' 

• infrazione di'ogni òotìvenienzft '-e- di ogni 
diritto. ' ' "•; j ^ \ . ' .. ', ' 

Nel'Consiglio la'f dìsputa trasoesef. • ma 
noi non vogliaitìo. e^trafe in questioni ohe 
implicàiio•••persone,'peirohè' ci occupiamo 
delle"ópae. "-' ' ", . i ' . ; ' - , , , ., - ' , 

- Ed ,'è pei;, le hse • ohe. Mobiliamo fare una 
oaservsiìiiòne.'-Q-li àltéfóhi del .Presidente 
dell'Ospitale non furono fatti sen^a una 
oer't^ abilità. Egli'.disse:,.,'ècco' ii, nemici, 

. dell'Ospedale ( F. ,fj,''Sandn e 'Ffanzplini'; 
soiegliéte'tranoi ''e'' loro.' Nò,'qualnhque, 

, sieno le disposi'zioni• di questi oouàìglie'rlj,, 
soij'tf • i l '$ose, ' sono ',i.,' fatti ohe 'oostitnisoo» ' 
no 'gUjòlementf di. "un giudizio. ;" ','-;'j. j^''-\ 

• ' Ed''!'fatti.,1ì},par'pr,'nòètrb, oondìnna'n'o.'il.^ 
' voftìl'd6r,.oo'nsigIiÓ comunale. .. \'.'--'^:'r'. ' . 

,3fe;iin,aiinì'strazibne' ospitàli'eraip'ijiò, '^'^sere" 
sodws^'ttà.'. La rappresentanza''oòinuììàIe„8v^ 
rimanglà'lè sue, elezipnì, rinuncia tti''sOÒi-
diritti 'di nomina, abdica ai suoi poteri'- di 
•elezione; fa, disf»;;^ti6%/dot>il6 ai cenni suoi, 
èssa,troneggia e 'tfiòiXia, cosi e non altri-

-, menti sì'esplica 1» 0.....",.'. oneor^i». cittadina. 
Il senatore Pecile disse che dopo il con­

corso dèi chirurgo primttrio,'dell'ing6gu6r6 .• 
' e dbpo questo" ultimo, nessun aspirante serio 

si presenterà'ai'aqstri concorsi. Ì?er quanto è 
del chirurgo p'riàiario noi non c'entriamo," 

, perchè allora ]'atèu(t|e' 'minoranza non et»,". 
, ', in consiglio. Solta,niìo esprimiamo il pen­

siero' nostro ohe 'è tutto, di sim.patia e di 
!' ' elogio ài dottor Eieppi.-'•' . , . . , 
[ t- ".'^E^quanto all'ingegiieré ohi nòi''rioorda 
-, ' le'yi6end'e ?,. 0 ohi non le'rassomiglia alle^ 
1, «iHmp del medico.?, ' ' ,'^ 
\ ..t 'An^he allora si",voleva quello ohe fu 
-, '.elettole votazioni sopra votazioni si suooes-

' sere eVl'ing^gnere prediletto provata chiusa 
la- polfta .fu tirato péy l^flu'e.stra, er^trò gra-

'̂  tuitOj'Wbbe ; quindi grati^òaìstó^ii^ijiauto fu 
, '1 fatto''!ìhe'^/a^/fO;- ,̂ ' , ' ' • ! , ' ' " •' ' .-:, ' 

;' ''O'r. à.npqae,èJgi,UBtó',il Héfio del senatore 
"Peoilej ma!, per p,y.eret'bn'one}\'i»forinaziòni 
intorno ai nostri ooii'onVsi bisóguft chiederne 
all'ing, Oudngnéllo éd.at'dott.'óoopa.i. ' . r 

L'ufficio del lavoro, 
• E stato già pubblicato chfth^nno rinun­

ciato alla 'nomina di membri della com­
missione per l'ufficio del lavoro, fatta dal 
sindaco di "Odine, il cav. uff. Carlo Ke-
ohler, ed i.signori Loigi Piguat, Arturo 
Bosetti e G. E'. Seitz presidente della So­
cietà operaia generale. 

— A questo proposito, nel numero pre­
cedente'abbiamo indicato,il signor Antonio 
OosSio, altro me'mbro'della commissione, 

, 'come inscritto al Circolo frionarohioo. Oón '̂t.a 
invece'.-ohe il Cossio non vj appartiene: 
t'antd per l'esattezza. 

, Oggi alle ore 8 ant. dopo lunga e pe­
nosa malattia sopportata con cristiana ras­
segnazione muuiti) dei oonfoiti della S.S. 
Eeligione' cessò di vivere a Pozzuolo nella 
frsspa età di 49 anni 

O u g U & l m o n o t o . M à i s o t t l 
La moglie, il_figlio, la sorella, i fratelli' 

ed i parenti tn'tti deaolatiasimi ne, danno 
il tristissimo anucinoio,,pregando di essere 
dispensati dalle:visite di condoglianza.» 

Pozzaoiò "dèi Friuli, l'giugno, 1901,, ' . . " , ', 

I funerali a-yranno'luogo domani 2 ititi'' 
gno i90i in Pos^mlo. ' ' 

La salma poscia partirà alla volta di ' 
Udine ed arriverà alla porta Gtrazzano do^ 
mani stesso, nelle ore ^omeridiatte per ,^1»' 
éegnire al Cimitèro . ' Mònwntentale dtìva 
sarà deposto nel tumulo dî  famiglia. 

II .presente avviso serve di partecipa? 
zione 'personale ai oouòso'enti ed amici. ' ' 

Per questa nuova .sventura ohe colpisce 
l'egregia famiglia Masbtti vive .e sincere 
condoglianze d^ paRte degli aniioi del, Paàm. 

Domenica S8 p. p, è morto l'operaio 
, K J a i x ^ l ó » o i ? i i o l o t t i ' ' ,, • 

làsoiando nel lutto la moglie e due bam­
bini., Njim.eroso, il o^noorso , dei'compagni 
di lavoro intorno alla bara' del povefo', 
estinto., • " , • • . ' ' ' . ' • " ' ' 
., .Le'étte bello doti, l»'; sua valentia pro-
féssiotlale, la sua laboriosità gli- avevano' 
conciliato la stima e la simpatia di tutti, 

Alla deèolatii.fam'iglia-le nostre più vive 
condoglianze. 

Ringraziamento. 
La fatìiiglia del compianto Emilio Bor-

toloUi vivamente ringrazia tutti coloro ohe' 
nella luttuosa circostanza vollero interes­
sarsi e si prestarono a rendere éolenni i fu­
nerali al dilatto estinto, nonché a quegli 
.egregi- ehe tanto nobilmente" dissero di lui 
all'estrèma dipartita. 

•StaitaiitiiteaiìcoataitFìGe 
lerla-lavoraii flel\s^^^ -m 

liiainin Alle persouo So.rde 
li I l'impani artifioiall in oro 

dell'latitato HoUebeke, sono reputati gli unici 
efficaci Bpntro la sordità e rumori nella testa e 
nelle 'oi;eoohie, (Jraaie a un ibndo jocmanents," 
sostenuto dai doni dei p'aaieati tiopnososnti, 
quest'Istituto è imtovìaìBato a mandarli gratui-
tomonta alle persone ohe non possono proou-
ratseli. Indirizsai-al all'Istituto Sollebeke, Kea< 
•way House, Sarl's Court, Ijoadra'W, Inghilterra. 

nell'amare poco' la propria oiWà : nessuno 
pensò mai, 0 molto poco, a risòlvere i pro­
blemi ohe dovevano- rendere Palma pro­
spera nella ricchezza e prima, fra i centri 
maggiori dell'ubertoèa pianura, nella forza 
morale ed iiifcelieisfc^ale.'Anzi gli nomini si 
nnìrono al ^afro" *ei*' aggravare la inano 
sulla '^mh^ Bijooi,'-^'rea di a^fere ucòiso. 
pòchi Tutohi'\nèrt^iote8 della Cristianità. 

E per oggi punto. Dofnenica rifornerò 
«all'argomenti) pàrlandb 'dell'attuale ammi-
hiatrazione Bòàlé e t.rèflsàn, speranze ppl-
.lida dell'avvènii'é. , , .;J Sixra 

itfpM 

HRQfiGA. PROVINCIALE 
', ;. Da Palmanova i 

( , , ' ' • ' , , ' ' , , • 2 4 m a g g i o i 

', 4jn,ipln5stea«lone (') , . 
:'Dal "cervello del numeroso Sartito nac­

que "l'a)3iimi.kii?t,ra|ione moderata., La, quàte." 
'non, mubò.'iiàtwà' eoi,, mutarsi ,dèi 'tempi;,-
ooiise'r^aaàò óostantemeutè una intonazione' 
eguàlèi'Vfredda, e misurata, come .il'.'.rattri­
stante-rintoooo. delle ore sulla' nera torre 
d'un vecchio castello. Però,-in questo lun-' 
go e monotono periodo di ffooemOj la 
storia potrebbe forse, registrare due datje 
anormali,, dove, buona 0 cattiva, maggiore-
resto l'imprqnfa dell'amministratore 'del 
teinpo. Infatti l'oblio non vinse" ancor^ il 
ricordo dell' avvento al potere dell'AntO-
nelli con programma saggio e terza dà lot­
tatore. 

Antonelli, programma e,forza, trascinati 
poi dalla- eorren^t^ ..e-.piegatisi alla, legge 
deU'adattamento.J';', . ,, 

E non meno viva è la memoria dell'am­
ministrazióne' Bea-Mo8ohini 

Il sig. Rea ed il sig. .Jlosohini, sono' 
saliti al potere senza snfSoiente prepara­
zione ':• per cui male si-- opposero all' urto 
degli avvemwenti, e, peggio,, bistrattarono 
ed offésero ferocemente, là lògica Sopra 
questioni di supjeniO' interessa inorale ed 
economi.Bo, Nelle ultime" elezioni pnlitió^e' 
sfoggiarono, tutto il loro'zelo per'.ir.candi­
dato delle votazioni segréte' qon-'àllfi .tèsta 
signor Sindaco, con vero^ sti'ftaloJydeir.'ito-
parzialità'tanto necessaria,';in'ohi riveste 
pubbliche cariche,., '• ' '• • , ' 

Disdettarono il Direttore" delle scuole pel 
semplice ' gusto di riabilitarlo con una no­
mina a due anni. Furono dubbiosi davanti 
la data storica del -20 settembre, e, dopo 
di avere riqonosoiuta buona l'idea, si rifiu­
tarono di essere conseguenti non aderendo' 
all' invito del sindaco di IdilanO per l'auto­
nomia dei Comuni. i . • 

Pinalmente, dopo di avere l'ioonosciuto, 
in Consiglio, li canone daziario superiore 
alle, forze economiche del paese, propo­
nendo di ridurlo da 39000,00 (trentauòve-
milla) a B7000.00 (trentaSettemilla), non 
vollero impedire ohe yeriisse portato a lire 
quarantamilla. 

Naturalmente sotto questa soma di er­
rori, volontari od iiivolontari, caddero ; ed 
oggi, da ottimi cittadini, attendono ohe il 
tempo cancelli il ricòrdo dell'anno di grazia 
1900. 

i S'norì di questi rilievi, gli amministra­
tori di Palmanova si somigliarono tutti 

•' (*•) Questo articolo doveva «tóorè ptiljblioato noi 
nu îerfi passato:' Sitiiifle ju iIlaHlo.per la pubi)!)-
oftzio'ae. , . (N, d. B.) 
li llllllllì I Ili , I »,n,.l„,M||i I, j , , ^ ||-||,,|' ni 

t'é nuova téoHà wialarìfa 
.Tqgliamo dal Tempo di Milano : • "' 
', 'JJm,' gr*v6 polemiòft si' dibatte sui gior-

i}'ttli'.,soietìtiiìoi ifra l'illustre prof, G, B. 
®r«is8Ì-, il noto direttore ' del Laboratorio, 
41 Anatomia comparata nella B. Ifoìversità 
di'Boiiift,'ed"il dott. Ronaldo !Eoà,<<, profes­
sore alla Bonola di medicina tropioale dell» 
yiotoria University di Llverpool. La pole-
inioa,' ohe minaccia-dì dilagare anche nelle 
gazzette inglesi, verte sulla priorità degli 
studii sulla malaila in' ciò ohe riguarda 
la sua trasmissione .per mezzo delle zan-
si^re, II.Ross', certamente'.per primo aveva 
intraveduto e^étudiato 1',infèzio|ae malarica 
nè'gli uccelli su cui egli ebbe à fare degli 
^sperimenti geniali per quanto molto nu-
sbiti. Tuttavia il 'problema della malaria 
ternana non era ancora risolto ; fu non più. 
ttódi del settemhrè 1898 ohe il prof. Grassi 
annunciava al mondo soientifioo i brillanti 
risultati ottenuti da solo ed in collabora­
zione dei, dott, Bigaami e Bastiaiielli, ri-
8nl,tati ohe* lo ponevano in grado di aifer-
làare.èssere la m'alarla-amana trasmessa 
atìoh' essa dalle zanzare ad esclusivamente 
da queste. Pia .tartii asaminandd ,le varie 
specie 'di-zanzare del 'genere Culew ed 
Awfpheles egli ebbe a ponvinoersi, e lo af-
feimò con'ampie,dimostrazioiiii ohe di esse 
il solo Aftop/teks élaviger.À capace di tra­
smettere , l'infezione palustre- da uomo a 
uomo. Ciò egli rese di pubblica ragione 
in .tarie memorie ed opere di ' pregio, l'ul-

'timit 'disile .quali — riguardante i recenti 
studi .ed .esperiménti l'atti lo scorso au­
tunno insieme" al dott.; Gii Blas, suo assi-

ialente, ed ^1 dott. Driietti, medico-provin-
„cial6,^.di. Salerno, nella, oam.pagnai salerni-
'jtani"''-T., vide, non è mpjto," la ' luce a cura 
idM.ia Società, delle ferrovie del ' Mediter-
' r toèo. ' : ' , . , ' , ' 

-I l 'Rosa, com'era-da prevedersi ha recla­
mato per Bè l'onore della scoperta,' attri­
buendosi un merito nàtnraliaente. non del 
tutto suo. A,noi pertanto god'e l'anipao con­
statare ohe se'^li,antesignani,, direni.cosi, 
dello sthdio, nuovo;di questa branca ento-
mlologioa furono gli inglesi Manaon e Boss, 
spetta certo agli italiani il merito 'dello 
ultime, e deiìnitive scoperte, e pii\ .special­
mente 4(1 professor Grassi ed agli altri della 
scuola romana sempre distintasi nelle sco­
perte e negli studi sulla malaria. E mentre 

ad un italiano toccava il vanto di aver ri­
solto uno dei più gravi problemi del se­
colo XIX, all'Italia ancora si deve se in-. 
seguito a tali scoperte doveva trovar posto 
titatt terapia razionale ohe, permettendo la, 
cura iadividiìale degli ìufariii m»làtiBÌj 

i svelse potuto preWàe^a ad UUK,profilassi 

f anerale del paliidismo. Questo mezzo'^stthe 
nàliaénte, rioonpaòintó nelle'pillole Mmno-

/eie Ja OBI effloàma ha superato, tutte! le 
,B«̂ eW»fcìv6 ed ha convinto «mohè i pi4:8oet-' 
tioi 'dell'utilità, so».- ' /• ':' '•:•]•, 

tf& gnaugioni ottenute óon-, ì'Escfmféle 
\(5<5Bi3n8ào dirò' ooal con l'-imgóssiWJ^j e se 
il suolargo UBÓ'-potessè àoll'eoitamatit» dif» 
'fondersi hello nostre eaitìpagne, infettate 
dal flagello, slam certi òhe fra qtjatóha 
anno le nuova generazioni di AnOphsks -r 
le propagatrioi della malaria —̂  non avreb­
bero piti agio di saoohiftre sangue ' da in­
dividui dfPetti da malaria, rendendo oon 
l'iniioouità loro,anche l'imitiattità.ftirtìomo. 

,0,osl l'umanità dovrà essere grata" olla 
Ditta Bìsleri di Milano, ohe, ponendo in 
mano ed alla nortata di tutti un'arma pò-' 

.tentìssima di difesa, oontribnirà ao4 poco 
•al miglioramento flaioo, sociale ed eoono-
•mioo deUe nostre, popolazioni. 
'' I Dott. Pmìioenco Cfoffi 
lilombro della Sooistà, pof gli studii della «tatarid, 

Ufffpto dello Sfato Civile. 
BollSttlnó .aéttltì. dal, 26 maggio al 1 ghigno 1901. 

,' . - •. I Saselte 
• - ' Nati vivi masohi 5 • femmina 10 

„' morti „ ' 1 „ 1 
'• " " • '• . Totale^N. 17 ' 

, ' FnbbUoasiioni di àatrliBonlo. 
Loigi MtìnegatHi.operaio'00»LìbarjkBuWo»' casa-

' Unga, — (ìiuBop,ne"Bfllgi;a'do oalaoloio oon Lnigia 
Oaaao «ort»,— (Giuseppe -Pontant»? sarto oouTìo^-

• dora •Driussii sarta — Luigi Gaj ardo fonditore oon 
, Lucia Valdemariu oaBalinga — Gio. .Batta Sanbnoo 

negoalanto con Maddalena Angeli sftsalfng». 
iMatrlmoDt. , 

I' ' Sodaiio Alberti ìaiptógato'- prftsto- oon ^Srm'nia 
[ Ventiti oasatia^a — .Hetro- 'Ptàvlaàni falogtts'iae 

oon Oalorina Oatt'ii*. «ataiuoìn, ,•— Giulio |3»'ogHa 
regio impiegato,con Mftfgbacita Miohelutiii oasa-

1 Unga. , , ' • -^ 
I Kfjrtl a «féiiloHlo. 
, • Einì'to Bortolot'-I fa iPranoeSoi' d'ano'. 37 inta­

gliatore — AtnabUo Titorlo di Sebastiano d'ann' 
.5' e mesi H — Giuseppe Dogano fu. Valentino di. 
ann'. C) operaio — .Lucia Mer'',JO fa, Giacomo di 
ant>'' '69 maestra elementare. ', ',' ' 

I Morti neU'Ospitalo OWU. 
Odoi-ioo l{odaro, fn G. B. d'anri 69 aftiloòltor» 

i, ~ Leonardo Boaohetf fa Valentino tfanéV 78 
' sarto — Luola-Puppis di Giovanri d'anni 4a"oon-

ta'diua — Baifaole Burba di Riiicaido d'anri 28 
giard'.nie.e — Maria'Savtov-Sautaroasa fu Antonio 
d'anni 5G cas,ft'-ugft ~ Oeoi'ia Borlini-Gan'ussi di 
Vincenzo d'a'm:; 41 oontafina — Angela Zanat-
Stolfo fu l'oiioe d'anni Ci ooutadtna — Filomena 
Livvapnolo-Paasudetti fu Luigi d'anni ti oasal'nga 
— Niodlò Biaeiazo fa Domen-'oo 'd'anni 00' agri­
coltore. ' • 'Jo'talo n . ia 
dei nuali'B non appartenenti al Oonian» di Udine. 

GnicuiBs ANTONIO, gerente respomabile. ' 
Tipografia Cooperativa Udinese, 

La tassa suH' ignoranza 
('felagramma della Bitta editrice) 

Estrazione di Venezia del 1 giugno 1901 

89 31 69 30 ^3 
' A l V I A - l ^ O ^ ' U O I l M i a 
1 Vedi avviso In quarta pagina. 

ITALI OQ F=>1VA - UDINE 
FABBBICA UDINESE DI ACQUE &ASOSE E SELTZ 

' • Via a o l l a P r o t o t t u r a N, 1* 

X > , e i > o s i - t o I_.eg;3a.a- & Gsa,3:r3t>03CJLl 
.. . con segatura e spaccatura a forza motrice • 

Servizio gratifê  a dominilio v ia Suporloro N. ao Servizio gratis a domioilio 

RÉOAjfÌTO per ricevere le ooramlsBioni delle Legna e dei Carboni Vi» aoiia Post» fi, 44, 

• ,;CALZOtERl'A mun nmmi 
tJdine — Tia Cavour ~ Udine 

QRANDE DEPOSITO DI QALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
coij t u t t a e leganza e eolidità,. 

PpesBsai . m o d U o i s s i n a i 

LUIGI PIGNAT E C.̂  
Tia Bauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PUTINOTIPIE 
Sì assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI «QQIOISSiHI 

Mfdaglla d'Argento |P>i^«^ 
ail'Esjposizione Qen. - Torino 1893 

Remmiscème elettorali 
MAZURKA làOO di I T . JSeC&AvkgKìX» 
Per piano 1.1.20, mandolino e chitarra 1.20, 
In vendita presso to stabilimento mnsioaie 

ANNIBALE MORQANTE 

PBKMIATA O A I J Z O M B I A 

L U I G I N I Q R i S 
Via Bartolini - UDINE - Via Bartolini) 

SpMil Gallate Piiaftle 
Bocente Sistema Brevettato 

Presici modiolssiml 

BIGLIETTI I B U S T E 

n'Lìr» 

Oarattarl Inglesi e tgtittalg \ ^ » ^ ^ V 
Blvftlgerais lltiagraOa Coóperatìv», Uifiae 
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! F i W ' ^ F f i 7 i n W r i ^ *?~^^—*'-'^"^"**^^^^^ i - l o ^ v o a o < 9 S c l t ì i a l V a i M © a t © " p F ò s s ó ' r A T O i * i l a Ì s t r a i l o a g i o r n a l e i r ^ 
T^AI-i)^!-.'. r*utv.xn •»i,*i'«.ìiroi«<o ."*J. S . i w t i l . l « l o i - n l frtrtf«H,»1»»Ht-,ore »f J I U © o r e < 8 . F»r«.«s!!Kl r n o d l ' ^ l . 

PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
-Otf 

•^' Costmimni MàhUi_.r-~^PmrmenÉ-^--^ Serramenti cornimi ed a um/jQrmi 

Sp'BMuUtà Persiane a P^iglià P^:i.P^f^&^^- • 
"i"'"'""—_™ r ' 

T-̂ —^—'-r—T !̂̂ \€ùrmei''su qùahmqne smoma \h-^ _ ^ - ~ . 

Lavor azione -di imbuì faggi -^ €asse per Birra, Gazòse eee. 

DE GIORGI & FER 
Oircónvalìazione Porta Veaezìa « X J I O H S T 3 E 3 « d i fronte all'Asilo Marco. Volpe 

Una biiiÌB ohiomo 

•,, è degna coroo» 

detla bellezza. 

ì ^ i 

M a r c a S p e d a i ^ (l>iitsìos!UUHi 

àOQUÀ CHININA MIOONE 
* pRoruMAtA £0 ìmoom 

., Ì'RKPARATA DA. 

Profumier i e Sàponlac i 

M;xxA.2?ro " V I A -xorEtii^ro TS \T^XT,^J<3-O 

. L'\r-i%n» 'CUinWfi'-TfUsmnét nreparnln onu sUloma ^pecliila a con maturi" «il (ifnni*-
il llrnif (iiuUUm IIUDÌIBUM IO miglia ri vipru wl'ftpùUlltìhii, io (tUah «oltantQ «wio mi paHS.iriiis o 
I t«nni « ri,'"'ii''l"U.)fit (!'il listemA cì«pHllir4, K*"i f> H" ''l'H"" riiifnWtìoiiU' * Im.pWu .•(] liili-rn-
8 (jMtiiin cùiniii'Htti ili iw«(st«B T<'^(J'i'. non rnffiWa iJ r^lore ile) l'apBÌli a ijo IIH|>,'IHSCU J;I cmìiìia 
j|prei[ii«iim Ksi« hit 'ilsto riimHati ìiomeiHutl a suililIsfnrtantiMiiiiI nuH|i< fitmiiilu lo untluts 
I Riurtmllufa Uui niipuDi cvs &>rtU'iiiiiin. 13 volt o innilri <tl fninif̂ lin. tiKrtiu tU'lL'.-)k<>ij|aK C l t t n l i i n - ' 
1 IfjCtKitaK» pei vo«tri (igll 4iim((t« l'adolfiicanM, Matite «ampra cuiuliiuurii tueò a loro nMicu-
f raefla aita i^lihatUinate eapìgUsttira ^ ' 
I Tutu coloro Clio hnilllti'iciipBlU «ftiilerobustlili>Yi-abt.rro nur̂ i usare rA« ' ' i nn Clili i i irin. 
I IHriK«>n4) e con nTitufi) Il psrI'"[)IO Mìa uv<it|tilnlii rniluta di v»*ì >i <li vuduttì imliUnrlui'u Una 

iln npplicfî icirtfl nmiiqtfo IK lathra B (in ni cuptìlll un ,mi>lintHpft litslro 
liiMMiimii'ìn: l'Avitn» CIlil»tfin-^n(iavn<i rip(|{lapu i e.i>pvS}L i)') luru /urz« « vljjt^n, 

1^ aggiungono al!» uoma 
Httpetto di bellozza 

Ai fojKia o di sentiti 

^^ì 

%^p 

faglia li iljrfuî à ttdntiiflikiit loro Imparte una Iragr i auiitiuKA 

la mlgllofB M<!ua da toelutla pur io. tmta, pinilm iiiiemoa m-l V'r.i «. mwj •, «Il 
grato profìiino, a vcritmoiite it'lattii nuD itti ittinlitiUeiu ilHU'iitvuii;trn. t'u Ur&iru 
o hHQii purruceltl«wt m il-Ti-ciihi HS»i*Fa i(«tnpnf IOI'HUK, r 

Tanti fnHsgcRilwni! « ini ti (a p'luì' " " prnfi-ittù ai Jotv» (JKPOflwif» 

Guardarsi dalla contraffazioni od ìmltailo 
Ijquall iiqn (irTtìcawo doriti iiusHiiii (.-IKVH,natilo, «<1 i 

MIQONB 0 c, e la ma.vtt, tffKtuh dt!f.isUR(4i . 
InUaéto fogìio. 

il pKi Ht'llis voltu nooive.ls 
ffi-ra xiill'u'mhflto 11 nuina 
' tasta, teKiinlH iti ««j)tf A 

L'AtRi»»» <lhlHlitH-i^ÌB(>»«> *nnf.* 
JvuntlD a POTO, >na «ulo In Ilalo'iU T.. I,EO '; 

(lolle ftmipa d L. 3jS0, S a 8,50 ii» î r u 
[ flacone àa nsien 4 tiro^tUTl 
L £ . 1,!S0 e S 

Alla >|i«4UlDii{ pur jmcco i"i-

Depoiilo v<nri%l« da A. j£[SQU;\'U . 

yTMfìiinatik fd». ticaom, non ci 
i- )» iionltf(i.'.priii'li pur l'uito 

ti. Un luut 11 b'uriiiAuuil, frglu 

uJ. IS ISCklano. 

I tìlllU-Pllt i 

j Usiamo sainpi'» 

Sapol Bertelli 
, il, v e r o ' s apone 

finissìmpi igienico, economico 
l^roduttrlie del Sapol la Societit A. l ìEMELU e C.'dl MUan». 

L- J.25 ll'peszQ^ aHcAff rfa* iJw«cî p«lf parrvcchitsrt e jpt'ofumtért, ' 
Le reputato Profumerie 

fgfohróhe èorlatli oÓBtfl'ul-
•cone ì! miglior coQffioentoi 

' ileJl'art» squisita o'fino d i ' 
renderai piacenti, oltre 
costituire |l piji sicuro 

ooBfflconte dell'Igiene. • 

soavemente 

profumata, vaso L. 1.50, piO 
QpptoBimi-20 Rrn' poata', duo 
visi L, '2.80, rfanolil di porto. 

Estratt8 Venus, per ta t -
ZOlettf*; flacone L. 4.B0, più 
09nS. 90 per poetai ri"o Hac. U 9. ' 

Vellttina Venus bianca, rO' 
s e a .0 ratjhpt, scatola poroallana 
U. 2.75; scatola di cactong L. 2,— 

^ i ;isnt. so sa da spedirsi per poeta-

Dentifrici) Profumeria igieni 
j catalogo, gratis, 

W^% 
Eleganti e variato cMUlléS . 
'Contenenti 1 veri prodotti di 

Profumeria igienica Venusi . 
Ducale, Flora e Trifoglio 
Soave ; regalo affascinante 

per matrimoni, ònoma-
sKol, oomph »nni, eco. 

mmmL 
WiWk 

Loziìine Venus senipllc'e, 
forticai' anlìsètiica, 'jàrofu-
mata e inodora - sviluppa > 
e rinforza la oapIgUatgra. ' 
Delta al Petrolio, antipQl- -
ticol^re. por eccellènza. 

Flac. L. 1.75,'pia cent- flO por', 
posla; tre flaoonì Li S, franchi ' 

Cosmetici antisettici Venus, 
p^zzo p)«o. cent, 60, grand? 1^.1,20; 

3 pezzi picc. L.l .60,3 gr. L.'3.20', rranoh!. 
Ica DUCALE, CLORA, TRIPOQUiO SOAVE; 
difliro stìmpllo» richioota au bigllatto vialta. 

PmiiriBlai'la la Sooletà l B£ll TELLl a 0., Milano, via Paoli Frisi, 21 

Per acquisti (li presenza, rivolflersl alle rinomate 
M 0 8 T K B O A M P t O N A l t l E B B l t T B L I i t ! 

MlUAHq - oitagmio Oalta-la Vittorio Mmanwte- MILSNO 
TORIKO J parlici lit piatta Caslello, ss - TOSIkO 
• 1 nOMA - corsa tlmlferto /", 30(1 - ROMA 

ICUI-Wo Hom»,30/-NAPOLI 

ll'̂ ^ la , ili» fa' 
•|?«r.bf?eU8 

NUOVA INVENZIONE 

Il SAPQiN^-.làM10q BANK non è a oonfoa-
di'fBÌ tioi dìVBi'si saponi all' amìilo in oommeroioi 

"Vurao t>airto!ii«-v8glin di Uva a la Ditta A. BANFI 
HlIunOg spadiaoê B peisai grandi franco ia tutta Italia. 

"j'UDINI 
Antica B rinomata Spooìalità, 

di DOMENiCO DE CANDIDO 
OHI' jtioO - VABMAOISTA 

Via Gtrazzar io UJDIN'JEJ Via Grazzano 

alle Espos! *ioni di Lione, Dizione e Roma. 

f l I f . S A I l ' I @ ; '• 

"Si. mmimmLit^ svcciss!) 
" * >l»o alle Saposiiaioiii, di Napoli, Roma, 
^»' òurgo ed altre a i/dwe, Venezm, Pa/e»^ 
'» ' >, Tormo i8Q8. 

CERTIFIO/ iTI MEDICI. — È preacritto dalle autoritè, 
modiche, per< ,fiè non «li loolioo, qualità ohe lo distìagae 
dagli altri » /aarì. 

i-'REME.IBl LE hh FERNET 
Pernia 7j. «,Bo la bott. d» lite i - t.̂  1.86 la boti da we«o litro. 
»3e?,«, ' —--,._ ^'""*'''3''*''*^!?^''**Ì'„^,_.; ' 

^mmi Mtmm in tutta le prìwavl* Cittìi d'Italia. 
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MAGNETISMO 
' La veggente sottnambula.Anna 
4'Aroleo'aii oonsulti'iter qualnj»-
qwa domatide d'interessi parlìoo-. 
Uri. 1 signori àhe vogliono con' ' 
snlfarla fej eorrisppndenz» de­
vono diolnarare dò^ òhe' 'dèsiSe-
rano sapere, ed invieranno Lire' 
Cinque in lettera raooomauàaià 
0 per oartoUija-vagUa. ^ -

' Nel riscontro riceveranno tutti gli sohiarimenti 
e consìgli necessari sa tutto quanto sarà, possibilo 
conoscere per favorevole risultato. 

Dirigersi al Prof. Pietro d'Amloo 
Via Roma, n. 2' - BOLOGNA 

•lai iii>iiwiiii«ii!iiiiiwnii—iiiiwiÉ»mMiaiiaiiiiiiWini'—|iw—iiMii»Mi 

FARMACÌA SANDRI 
FAGÀONA 

AMARO GLORIA 
• '•liHirvti-AVT'tJf' ". - • • 

L i i Q u o R B ! S T O » Ì I : A : T I O O 
f t J O O S T I T U IH}1NT'K! 

CALICANTUS S S . 
Oe^itaslpsp I j l ^ a o r o , s;q.u,lsi«f 
tn-Ht iouto l i ^ t o a l Q o , preparato coti 
erbe raouoUe sul oolU di "Pag*s;o.i. , ' 

EaouomandabilB alle psraoae delioate da 
prendersi dopo ì pasti. Si vende iu f»»» 

I ̂ u i g a a presso la Farmaoia siiddetta 
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